
Coscienza e Consapevolezza ( in sintesi– creati con AI ) 

 

       1. L’idea del “doppio Big Bang” 

Il testo cita una visione secondo cui l’universo avrebbe generato due 
coscienze speculari, una teoria che richiama alcune speculazioni di 
Roger Penrose. Questa immagine “a specchio” dell’universo è 
affascinante perché suggerisce che ogni cosa abbia una 
controparte, non in senso morale (buono/cattivo), ma come 
complementarità necessaria alla comprensione. 

 

    2. La coscienza come struttura tripartita 

La coscienza viene descritta come composta da tre parti: 

¶ Spirito (maschile) 

¶ Mente (androgina) 

¶ Anima (femminile) 

Questa tripartizione viene collegata a tre campi fisici: magnetico, 
elettrico e gravitazionale. È interessante perché tenta un ponte tra 
neurofisiologia, simbolismo religioso e fisica dei campi. 

 

  3. Universo olografico e frattale 

Il documento cita David Bohm e la sua idea di: 

¶ Universo olografico → ogni parte contiene l’informazione del 
tutto 

¶ Universo frattale → la struttura si ripete a ogni scala 

Questa combinazione porta a una conclusione radicale: un universo 
non-locale, dove tempo e spazio non esistono come li percepiamo, e 
tutto accade in un unico “istante totale”. 



 

      4. La separazione come esperienza necessaria 

Secondo il testo, la coscienza originaria si sarebbe divisa in miliardi 
di sotto-coscienze per fare esperienza della dualità. La separazione 
non è vista come una tragedia, ma come un processo educativo 
cosmico: imparare cosa significa iniziare, finire, accettare, integrare. 

    5. Il mito come “fotografia del tempo” 

Il mito viene interpretato come una struttura che contiene passato, 
presente e futuro in un solo fotogramma. È un’idea potente: il mito 
non come racconto antico, ma come mappa simbolica della 
coscienza. 

   6. Le coppie divine come metafora della dualità 

Il testo collega diverse coppie di divinità (Shiva/Vishnu, Enki/Enlil, 
Itzamà / Kukulcan) come rappresentazioni della stessa dinamica 
cosmica: due polarità che si specchiano e si comprendono. 

  7. L’“immortalità” come informazione già presente 

Secondo il documento, la parte animica sarebbe senza tempo e 
quindi “immortale”, ma noi non ne siamo consapevoli perché la 
coscienza deve prima completare l’esperienza della dualità. È un 
concetto che unisce spiritualità e psicologia: la paura della morte 
come paura della separazione. 

    8. L’idea che “l’altra parte sei tu” 

Una delle intuizioni più interessanti: Quando qualcosa in un’altra 
persona ci disturba, sarebbe in realtà una parte di noi che non 
accettiamo. È una lettura psicologica molto vicina alla teoria 
dell’ombra di Jung. 

 

 


